
SPERARE È VOLTARSI – 
MARIA MADDALENA 

Udienze giubilari 
di Papa Francesco 

 
Cari fratelli e sorelle, 
 

Il Giubileo è per le persone e per la Terra un 
nuovo inizio; è un tempo dove tutto va ripensato 
dentro il sogno di Dio. E sappiamo che la parola 

“conversione” indica un cambiamento di 
direzione. Tutto si può vedere, finalmente, da 
un’altra prospettiva e così anche i nostri passi 

vanno verso mete nuove. Così sorge la speranza 
che mai delude. La Bibbia racconta questo in 

molti modi. E anche per noi l’esperienza della fede 
è stata stimolata dall’incontro conpersone che 
nella vita hanno saputo cambiare e sono, per così 

dire, entrate nei sogni Dio. Infatti, anche se nel 
mondo c’è tanto male, noi possiamo distinguere 
chi è diverso: la sua grandezza, che coincide 

spesso con la piccolezza, ci conquista. 
 

Nei Vangeli, la figura di Maria Maddalena 
emerge per questo su tutte le altre. Gesù l’ha 
guarita con la misericordia (cfr Lc 8,2) e lei è 

cambiata. Sorelle e fratelli, la misericordia 
cambia, la misericordia cambia il cuore. E Maria 

Maddalena, la misericordia l’ha riportata nei sogni 
di Dio e ha dato nuove mete al suo cammino. 

 



Il Vangelo di Giovanni racconta il suo incontro 

con Gesù Risorto in un modo che ci fa pensare. 
Più volte è ripetuto che Maria si voltò. 

L’Evangelista sceglie bene le parole! In lacrime, 
Maria guarda dapprima dentro il sepolcro, quindi 
si volta: il Risorto non è dalla parte della morte, 

ma dalla parte della vita. Può essere scambiato 
per una delle persone che incontriamo ogni 

giorno. Poi, quando sente pronunciare il proprio 
nome, il Vangelo dice che di nuovo Maria si volta. 
È così che cresce la sua speranza: ora vede il 

sepolcro, ma non più come prima. Può asciugare 
le sue lacrime, perché ha ascoltato il proprio 
nome: solo il suo Maestro lo pronuncia così. Il 

mondo vecchio sembra ci sia ancora, ma non c’è 
più. Quando noi sentiamo che lo Spirito Santo 

agisce nel nostro cuore e sentiamo che il Signore 
ci chiama per nome, sappiamo distinguere la voce 
del Maestro? 

 
Cari fratelli e sorelle, da Maria Maddalena, che 

la tradizione chiamò “apostola degli apostoli”, 
impariamo la speranza. Si entra nel mondo nuovo 
convertendosi più di una volta. Il nostro cammino 

è un costante invito a cambiare prospettiva. Il 
Risorto ci porta nel suo mondo, passo dopo passo, 
a condizione che non pretendiamo di sapere già 

tutto. 
 

Chiediamoci oggi: io so voltarmi a guardare le 
cose diversamente, con uno sguardo diverso? Ho 
il desiderio di conversione? 

 



Un io troppo sicuro, troppo orgoglioso ci 

impedisce di riconoscere Gesù Risorto: anche 
oggi, infatti, il suo aspetto è quello di persone 

comuni che rimangono facilmente alle nostre 
spalle. Persino quando piangiamo e ci disperiamo, 
lo lasciamo alle spalle. Invece di guardare nel buio 

del passato, nel vuoto di un sepolcro, da Maria 
Maddalena impariamo a voltarci verso la vita. Lì il 

nostro Maestro ci attende. Lì il nostro nome è 
pronunciato. Perché nella vita reale c’è un posto 
per noi, sempre e dovunque. C’è un posto per te, 

per me, per ciascuno. Nessuno può prenderlo, 
perché è stato pensato da sempre per noi. È 
brutto, come si dice nel parlato volgare, è brutto 

lasciare la sedia vuota. Questo posto è per me, se 
io non ci vado… Ognuno può dire: io ho un posto, 

io sono una missione! Pensate questo: qual è il 
mio posto? Qual è la missione che il Signore mi 
dà? Che questo pensiero ci aiuti a prendere un 

atteggiamento coraggioso nella vita. Grazie. 
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